
COMUNITÀ CRISTIANA DEI SANTI GERVASIO E PROTASIO

LA VISITA PASTORALE
NEL 150° DI DEDICAZIONE DELLA NOSTRA CHIESA

SAGRA DI CARPENEDO
XVIa EDIZIONE VIA MANZONI 2
DA MERCOLEDÌ 24 A LUNEDÌ 29 SETTEMBRE 2008



aperto domenica mattina



La sagra di quest'anno giunge a

settembre per permettere la con-

clusione dei lavori di ristrutturazione

dell'ex cinema Lux. Un periodo straor-

dinario per un appuntamento ordinario

che desideriamo rimanga sempre

un'occasione preziosa per favorire l'in-

contro delle famiglie della nostra

comunità e del territorio; sedute attor-

no ad un tavolo e allietate dalla musi-

ca e da tante altre proposte.

Vivere la Sagra a settembre significa

offrire un appuntamento per “aprire”

insieme l'anno pastorale valorizzando

la nuova struttura del “LUX” e conti-

nuando a custodire un tessuto comu-

nitario per essere sempre più famiglia

di famiglie. 

Ecco perchè “raccontare” in questo

fascicolo i volti di tutti i protagonisti

della comunità ecclesiale: tanti colori

per un unico dipinto che “accorda”

Annuncio della Parola, Liturgia e

Carità. Famiglia di famiglie in cammi-

no per le strade del mondo.

Famiglia di famiglie che annuncia,

con le parole e con la vita di ogni gior-

no, che è bello essere discepoli di

Gesù sostenuti dalla mensa della

Parola e dell'Eucarestia di ogni

Domenica.

Famiglia di famiglie che accetta di

affrontare la sfida educativa delle

nuove generazioni mettendo in campo

tutta la fantasia, il tempo e le risorse

necessarie.

Famiglia di famiglie che non vuole sot-

trarsi all'urgente compito della Carità

verso gli ammalati, i poveri, gli anzia-

ni, gli immigrati.

In particolare la Sagra di quest'anno

desidera riservare tutto il suo ricavato

all'opera quotidiana e silenziosa della

Bottega Solidale che permette a tanti

poveri, da qualsiasi paese provengano,

di vivere con maggiore dignità offren-

do cibo, ascolto, accoglienza.

Allora… Venite tutti allora alla “Sagra

di Carpenedo 2008” nel 150° anniver-

sario della dedicazione della Chiesa!  

Don Danilo e don Marco
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La catechesi si realizza attraverso un itine-
rario a partire dalla Sacra Scrittura e dalla
Liturgia con il testo del catechismo CEI,
con schede per l'approfondimento, con
giochi ed audiovisivi, avendo sempre pre-
sente che la conoscenza passa, prima di
tutto, attraverso la relazione personale
dove i bambini ed i ragazzi si riconoscano
capiti, amati e guidati per mano. Con i
genitori si cerca di instaurare rapporti sem-
pre più forti di conoscenza e reciproca
fiducia così che i bambini e ragazzi avver-
tano una sintonia educativa.
Don Danilo e Don Marco, con i catechisti e
gli animatori, incontrano i genitori, in riu-
nioni a cadenza trimestrale.
Tra le tante proposte, completano la propo-
sta formativa ed educativa: giochi ed
incontri in patronato, campi-scuola e Grest
estivi, pomeriggi della Domenica insieme,
il mese di maggio con momenti di gioco
organizzato e di preghiera in chiesa.
Momento privilegiato della formazione cristiana ed umana è l'Eucaristia domenicale a cui sono vivamente invitati i ragazzi e per i più
giovani vengono coinvolti i genitori perché li accompagnino;
L'Eucaristia è preparata , ogni Domenica da un gruppo diverso in modo che tutti siano partecipi dell'animazione eucaristica e attraver-
so le preghiere ed i canti vivano con gioia questo momento comunitario.

Catechismo - III elementare - percorso ritmato dalle tappe del catecumenato dei ragazzi
Noi, catechiste di terza elementare, iniziamo un nuovo percorso per noi e per la nostra comunità: seguiranno le tappe previste per i ragaz-
zi tra i 7 e i 14 anni che chiedono il battesimo. L'inizio di questo cammino è avvenuto perché due famiglie dei nostri gruppi hanno chie-
sto per i loro figli il battesimo. Questo dono può arricchirci tutti coinvolgendoci nella riscoperta del battesimo accompagnando questi
due bambini nei passi del loro catecumenato.  E' stato preparato questo percorso di carattere “catecumenale”, naturalmente assieme a
Don Danilo; un lavoro lungo ed in certi momenti faticoso, abbiamo incontrato difficoltà ed in certe situazioni siamo usciti amareggiati,
sempre però con la voglia di confrontarci e di riuscire in questo viaggio che avevamo intrapreso sapendo che potevamo sempre contare
sull'aiuto di Gesù.     Infatti quest'anno lavoreremo sulla formazione del gruppo e su come scoprire ed incontrare Gesù; lavoreremo assie-
me con giochi ed attività varie per conoscerci meglio, imparando bene i nostri nomi, riconoscerci a partire da certe caratteristiche per-
ché anche giocando si può imparare  a conoscere Gesù  ed imparare a sentire che Lui ci vuole bene.

Pillon Anna, catechista

Catechesi dei bambini e dei ragazzi



in Viale Garibaldi 92
Mestre - Venezia

Autoscuola 4 Ruote Manintel. 041 5344741

* Corsi teorici full time
* Corsi di recupero punti
* Corsi per patentino moto
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Animazione liturgica
La pastorale liturgica è curata dai Presbiteri e dal Diacono insie-
me ad un gruppo di laici con l'intento di valorizzare ed esaltare i
momenti comunitari nella consapevolezza delle norme liturgiche.
A questo scopo è stato costituito da poco un gruppo di
“Coordinamento della Liturgia” composto dai sacerdoti, diacono
e dai rappresentanti di chi cura chierichetti, canto, commenti,
segni per bambini o giovani…
Particolare attenzione viene posta alla preparazione
dell'Eucaristia domenicale attraverso l'animazione curata a turno,
ed a seconda della collocazione oraria, dalle realtà catechistiche,
scout e giovanili presenti in Parrocchia.
Nei tempi forti, anche la celebrazione serale feriale trova attenzio-
ne nell'animazione affidata alle realtà comunitarie.
Alla celebrazione del Sacramento del Battesimo e della Penitenza
viene dedicata particolare attenzione che tende a coinvolgere e far
partecipare l'intera Comunità Parrocchiale.

Preghiere e lodi mattutine

Ore 7.30: iniziano le lodi mattutine nella nostra parrocchia.
Sembra presto per l'orario eppure per recarsi al lavoro ci si alza
anche prima del sole. Perché non farlo per il Signore? Le lodi sono
preghiere per iniziare la giornata ringraziandolo del nuovo giorno
che nasce, della vita che Egli ci dona gratuitamente. Un giorno,
una vita che Lui dona a tutti indistintamente.
Le lodi mattutine sono un momento speciale per stare insieme ad
altre persone, che siano poche o tante non importa. Persone
comuni che si ritrovano nel nome del Signore per rappresentare
tutta la comunità.
Perché tali preghiere pronunciate non soltanto con le labbra ma
col cuore non sono solo per sé stessi ma per il bene di tutta la
comunità che forse deve ancora svegliarsi. Le lodi donano gioia e
serenità, donano forza e voglia di vivere. Sono molto meglio di un
caffè! Se io ci vado non ci vado solo per me stessa ma rappresen-
to anche te che sei ancora nel profondo del sonno oppure stai
andando di corsa al lavoro. 

Renata
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AGESCI “Mestre 2”
La proposta scout caratterizza nel puntare
molto al confronto, alla responsabilizzazione e
all'esperienza diretta. Importanti sono le perio-
diche uscite e i vari campi. L'esperienza è
sotto la responsabilità di una trentina di capi
coordinati da 2 capigruppo e vede sempre la
presenza del Parroco o del Cappellano all'in-
contro settimanale di comunità capi (Co.Ca) e
nelle varie attività.  
L'Agesci “Mestre 2” in totale raggruppa circa
181 ragazzi e giovani (2007-2008).

I LUPETTI (BRANCA L/C)
La branca lupetto si rivolge ai bambini e alle
bambine compresi tra gli 8 e gli 11/12 anni
che attraverso l'Ambiente Fantastico, creato
dalle storie del “Libro della Giungla” di
Kipling, scoprono come vivere pienamente la
fanciullezza come ricchezza in sé e come fon-
damento di una autentica vita adulta.

I REPARTI (BRANCA E/G)
La branca Esploratori e Guide si rivolge ai
ragazzi ed alle ragazze di età compresa tra gli
11/12 ed i 16 anni e si propone di favorire la
realizzazione di una identità solida capace di
entrare in relazione con gli altri. I ragazzi e le
ragazze si riuniscono in unità chiamate
Reparto suddiviso a sua volta in Squadriglie.
Attraverso l'avventura, la vita all'aperto, l'im-
presa, scaturisce il confronto ed il crescere
assieme. 
Dal superare le fatiche e provando appieno che
“insieme si può” si gettano le basi per i buoni
cittadini del mondo di domani.
All'interno del Reparto si forma poi l'Alta
Squadriglia, luogo privilegiato dove non c'è
solo avventura ma anche approfondimento. 

La Società dei Trecento Campi ha dato in comodato d’uso alla Parrocchia questo terreno
in via Vallon. E’ un’ampia area verde alberata ma con grandi spazi di gioco.

Un piccolo gruppo di volontari si impegna alla sua manutenzione. 
I progetti sono molti, per quello che potrà diventare un vero giardino della parrocchia.



AGESCI

9

“L'Alta” è il luogo dove i Capi ragionano con i ragazzi più
grandi su vari problemi e tematiche per rispondere meglio
alle esigenze mutate nel passaggio dalla preadolescenza
all'adolescenza. 

NOVIZIATO/CLAN  (BRANCA R/S)
La comunità r\s, ragazzi dai 17 ai 21anni, cioè il clan, di cui
il noviziato è il primo momento del cammino, è una fraterni-
tà della strada, del servizio, della fede ed è lo stile per vive-
re le relazioni autentiche. Le esperienze concrete vissute e
condivise fondano la comunità, che interagisce con il terri-
torio. La comunità r\s è una comunità verticale in cui le
esperienze e competenze del singolo diventano stimolo di
crescita di tutti. In clan non si è “portati”, ma accompagna-
ti a crescere; è una rampa di lancio per imparare a crescere
e a scegliere da soli.

AGESCI (Associazione di Guide e Scout Cattolici d'Italia) - Mestre 2
Il Mestre 2 non è altro che una piccolissima parte di una grande associazione e con la sua esistenza contribuisce a far si che i nostri valori ven-
gano trasmessi di generazione in generazione. Certo se cambia la società, cambia anche lo scoutismo... oggi lo scoutismo siamo noi: genera-
zione di computer, di cellulari e di mp3, ma la nostra Legge resta sempre la stessa perché, dopo 101 anni, è ancora attuale.
La Guida e lo Scout:
1. pongono il loro onore nel meritare fiducia; 6. amano e rispettano la natura;
2. sono leali; 7. sanno obbedire;
3. si rendono utili e aiutano gli altri; 8. sorridono e cantano anche nelle difficoltà;
4. sono amici di tutti e fratelli di ogni altra Guida e Scout; 9. sono laboriosi ed economi;
5. sono cortesi; 10. sono puri di pensieri, parole e azioni”.

La Legge Scout ci aiuta ancora oggi a credere nel mondo che vogliamo e ad impegnarci per realizzarla, “promettiamo di fare del nostro meglio”
per rispettarla e di affidarci a Dio nel nostro cammino.
Il nostro fondatore, ci ha detto di lasciare il mondo un po' migliore di come l'abbiamo trovato, credo che non sia così lontano da “ama il pros-
simo tuo come te stesso”...
Le nostre attività si svolgono in patronato ed è anche qui che viviamo il nostro essere servizio, la parrocchia è la nostra seconda casa e pian
piano ha acquisito tutte le caratteristiche che ci appartengono: gioco, entusiasmo, confronto, canto. Chitarre, palloni, cartelloni testimoniano
il nostro passaggio e spesso non riusciamo a far si che la confusione si mimetizzi con il colore delle nostre casse.
Il lavoro che è stato fatto ai 300 campi, i diversi soggiorni che animiamo alla Malga dei Faggi, i campi scout, la nostra presenza alla sagra ci
mettono di fronte ad un grosso legame, un legame che non vuole essere una catena ma fraternità con la comunità di cui ci sentiamo parte.

Francesco Scarpa





Patronato
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Il gruppo degli “Amici del Patronato”, formato
nel 2005, è composto attualmente da una quin-
dicina di genitori che si turnano per tenere aper-
to il Patronato dal lunedì al venerdì di ogni set-
timana dalle 16.30 alle 18.30. Alcuni fanno
manutenzione alle strutture appena occorre.
C'è una presenza giornaliera di alcune decine di
bambini oltre ai gruppi di catechesi del giorno.
Il ruolo degli educatori/genitori è quello di acco-
gliere i bambini in patronato ed organizzare loro
dei giochi. Alcuni si limitano a fornire loro il
materiale dei giochi e a seguirli nelle attività.
Si stanno avviando già delle disponibilità di altri
genitori per “aprire” Sabato e Domenica.
Qualcuno segue i corsi di formazione per anima-
tori di Patronato offerti dalla diocesi. E' eviden-
te la necessità di una formazione specifica e di
un ampliamento della rosa dei volontari.
Si sta avviando l'esperienza di offrire uno spazio tipico per i giovanissimi in una delle stanze del patronato come luogo per incontrar-
si, giocare, discutere.

AMICI DEL PATRONATO
Da due anni partecipo alle attività del gruppo “Amici del Patronato”.
Questa mia esperienza, nata un po' per caso e senza grande convinzione, si è rivelata invece molto positiva e gratificante.
L'impegno e il tempo che dedico sono compatibili con il resto delle responsabilità all'interno della mia famiglia. Quello che faccio
assieme agli altri amici del patronato è condividere parte del mio tempo con i bambini e i ragazzi che frequentano la sala gioco e i
campi sportivi: la presenza dell'adulto è un punto di riferimento soprattutto per i più piccoli e garantisce il controllo dell'uso delle
strutture.
Nelle attività del gruppo sono previste anche delle giornate di festa. Questi sono i momenti più belli, proprio perché richiedono un
impegno diverso e più creativo. Ognuno di noi dà il massimo per organizzare i giochi, le scenografie, il materiale e tutto ciò che può
servire affinché si svolga al meglio la festa.
Il tutto, è sempre molto divertente i risultati ottenuti più che soddisfacenti.
Questo nostro operare ci ha resi un gruppo molto affiatato ma non settario, infatti spesso chiediamo la collaborazione ad altre per-
sone vedi catechiste o gruppo sposi.... È proprio questo l'aspetto bello ed importante sapere che facciamo parte tutti della stessa
“Casa” e quindi sentirsi liberi di chiedere e collaborare.

x Gli amici del Patronato  Cristina Mantovanelli





Battesimo dei bambini
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Il gruppo Battesimi nasce dalla consa-
pevolezza che il catechista battesimale
è il cristiano laico che, a nome della
comunità  ecclesiale, si impegna, anche
recandosi in famiglia, a preparare i
genitori che chiedono il battesimo per i
loro figli. 
Partendo da questo presupposto que-
st'anno si è partiti cercando di raggrup-
pare tutti i battesimi una sola volta al
mese, facendo precedere il battesimo in
chiesa da un incontro comunitario in
cui il parroco riflette assieme ai genito-
ri dei battezzandi sul significato del
sacramento e sui segni che lo accompa-
gnano e da un incontro in famiglia (o in
patronato) tra una coppia di genitori
“testimoni” e le coppie di genitori che
hanno chiesto alla Chiesa il sacramento
del battesimo per i loro figli.

E' sempre profonda nei genitori la consapevolezza che la nascita di un bimbo sia un immenso dono che trascende e supera ogni idea,
progetto o aspettativa si abbia su di lui. Ed è proprio questa, con mille diverse sfaccettature ed in modo non sempre pienamente
consapevole, la motivazione che li spinge a chiedere per lui il Battesimo: questo bambino è parte del Disegno di Dio. Questi sono le
mamme e i papà che bussano alla porta della canonica per chiedere a Don Danilo di battezzare i loro figli e ai quali, in questi ulti-
mi anni, stiamo cercando di offrire l'opportunità di incontrarsi e di dialogare con noi e fra di loro per scoprire il significato di que-
sto Sacramento e sperimentare la presenza di una Comunità di riferimento. Da un po' di tempo i Battesimi dei bambini vengono riu-
niti in una unica celebrazione mensile proprio per sottolineare la dimensione comunitaria del sacramento. Prima del Battesimo, insie-
me a Don Danilo e a un'altra coppia di sposi, in un paio di incontri con i genitori, affrontiamo con loro i contenuti e i significati dei
segni propri della celebrazione e cerchiamo di condividere le motivazioni che li portano a chiedere tale dono per i loro piccoli.
Crediamo che questo “ritrovarsi insieme” nel condividere la gioia di affidare all'amore di Dio un figlio, sia un'occasione di riflessio-
ne ma anche il segno tangibile di una comunità che accoglie e che offre spazi di ascolto, confronto, crescita ed anche di gioia e
divertimento. Noi accompagniamo questi sposi con semplicità e affetto sapendo che , anche loro, come è successo a noi con i nostri
figli, sempre più si renderanno conto di quanto sia fondamentale prima di tutto la loro testimonianza ma poi anche la testimonian-
za di fede delle persone che costituiscono questa nostra Chiesa. 

Lucia e Alberto



TABACCHERIA n° 150

RICEVITORIA LOTTO n. 696

di DORINO CALLEGARO

ARTICOLI DA REGALO 
GIOCATTOLI
CARTOLERIA

Via Cà Rossa 65/b MESTRE
Tel. 041 5346823



Pastorale giovanile
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La realtà giovanile dopo la terza media è caratterizzata da

due esperienze: gli scout dell'Agesci e il “Progetto

Giovanissimi”. Quest'ultimo a differenza del primo non fa

riferimento a un movimento o ad una associazione ma si

pone come proposta tipicamente parrocchiale e quindi

trasversale tant'è che vede la partecipazione di ragazzi

scout e non scout.

Per ciascuna età ogni anno si scelgono alcune tematiche

legate alla proposta della Pastorale Giovanile diocesana e

alle esigenze dei ragazzi con uno sguardo all'attualità e

con l'attenzione alla quotidianità vissuta dai ragazzi stes-

si. Le tematiche vengono affrontate con modalità diverse

(discussioni, lavori di gruppo, film, incontri con testimoni

ecc). Obiettivo generale del gruppo è offrire delle occasio-

ni per riscoprire come essere cristiani nella vita di ogni

giorno. Per questo, oltre al gruppo, si propone la parteci-

pazione agli appuntamenti diocesani (pellegrinaggio alla

Salute, marcia della pace, via crucis con il Patriarca e

incontro di maggio) e si invitano i ragazzi a partecipare

alla vita della parrocchia a partire dalla messa domenica-

le (ore 12.00 per tutti i giovani della parrocchia). 

È presente anche una attenzione al servizio con proposte

inizialmente sporadiche e progressivamente più struttura-

te (organizzare giochi per i più piccoli, aiuto in sagra ecc.)

Alcuni svolgono anche un servizio continuativo di anima-

zione in parrocchia, di aiuto catechisti, di presenza in

patronato.

Sono previsti inoltre durante l'anno alcuni momenti per

tutti i ragazzi a partire dalla seconda media: festa di ini-

zio attività, cena di Natale, festa di fine attività.



Tel. 041/5340951

S.a.S di La Delfa A. & C.
Mestre/Ve - Via Vallon, 104

P. IVA 02161680273



Gruppo chierichetti
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Il gruppo chierichetti oggi
conta circa una sessantina
di ragazzi e ragazze dalla
III elem. alla III media per
servire l'Eucarestia. 

Una Comunità è composta
da singoli o gruppi di sin-
goli.  L'appartenenza ad un
gruppo a volte può portare
i componenti dello stesso,
piuttosto che il singolo, a
pensarsi elemento fonda-
mentale, quasi indispensa-
bile, per il raggiungimento
degli obiettivi della
Comunità alla quale appar-
tiene.
Il ruolo che mi è stato affi-
dato mi ha dato decisa-
mente molto: nella vita ho
una famiglia ed una figlia,

nella Comunità ho trovato un numero inimmaginabile di ragazzi e famiglie che guardano a me come punto di riferimento.
Ma importante è stato capire come la mia attività o meglio quella dei ragazzi che come Chierichetti prestano il loro servizio all'alta-
re non potesse essere disgiunta dall'apporto e dalla condivisione con le altre realtà parrocchiali.  
Solo il concorso, spontaneo o programmato, di altre realtà comunitarie, fanno sì che l'azione liturgica raggiunga la sua completezza.
Nasce dal concorso e dall'apporto dei vari gruppi la completezza di una celebrazione: dall'addobbo della Chiesa a quanti ne curano
la pulizia; l'animazione del canto piuttosto che delle letture e delle preghiere, il coordinamento liturgico delle varie realtà.
E' stato importante prendere coscienza di come ogni individualità sia parte di un totale che necessita di ciò per proporre il proprio
progetto ma che è al tempo stesso necessaria al singolo per la sua crescita.
Il mettere tutto me stesso al fine di concretizzare questi convincimenti ha trovato e trova riscontro quotidianamente nel gruppo e più
in generale nella comunità dalla quale traggo però costantemente stimoli e spunti che mi confermano - se ancora ce ne fosse biso-
gno - che l'individuo si esprime nella Comunità della quale ha bisogno oltre che per il confronto anche per la sua crescita.  

Gianni Bonaldo, gruppo chierichetti



Carraro Matteo
Cell. 338 7016527

Via San Donà, 13/c - 30174 MESTRE (VENEZIA)
tel. e Fax 041 5369172

“AL CAVALLINO”
CARPENEDO MESTRE (VE)

VIA SAN DONÀ 39
tel. 041 611191 - 041 5347053

TRATTORIA - BAR

PIZZERIA CON DUE FORNI A LEGNA



Pastorale familiare
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In Parrocchia esistono tre
GRUPPI DI SPIRITUALITA'
FAMILIARE:

Gruppo “Aquila e Priscilla”:
quasi 15 anni di attività, 25
coppie partecipanti stabilmen-
te, già sposate da parecchi
anni, i cui componenti in pre-
cedenza singolarmente  erano
impegnati in attività parroc-
chiali (scoutismo, AC....)

Gruppo “Cana OLD”: una decina
di coppie, con alcuni anni già
di matrimonio alle spalle

Gruppo “Cana NEW”: una dozzi-
na di coppie sposate da pochi
anni.
Questi gruppi si incontrano cia-
scuno una volta al mese, su

tematiche connesse alla famiglia, ai figli, alla parrocchia, sempre nell'ottica di come il sacramento del Matrimonio  pone gli sposi in
situazione: alcuni incontri vedono attività di lectio della Parola.
In particolare i membri di “Aquila e Priscilla” partecipano in vari modi alla vita parrocchiale:
- co-gestione dei Corsi per fidanzati
- progettazione, programmazione, stesura dei testi, gestione del Progetto Nazareth (catechesi dei bambini nelle case)
- animazione S.Messe (lustri di Matrimonio, mercoledì sera di Novembre e Quaresima...)

Il Gruppo Sposi è il “luogo” dove riflettiamo sul fatto che, nel nostro Matrimonio, c'è Lui, Cristo: cerchiamo, insieme ad altre cop-
pie, di trarne le conseguenze.   E' una riflessione che guarda alla famiglia, che ci interroga sul rapporto con i figli e con la comuni-
tà civile ed ecclesiale.   Ed il gruppo ci dice che si percorre una via condivisa con altri sposi e altre famiglie, che si è meno soli
davanti ai problemi, che si fa un cammino di ricerca di fede …    anche se gli impegni sono tanti e la “fatica” della famiglia non
conosce vacanza.

Marina e Nico



LAVAGGIO MANUALE AUTOVETTURE
INTERNO ED ESTERNO CON ACCURATEZZA

SABATO POMERIGGIO APERTO

Stazione di Servizio ESSO
di FIORENZA FERRO

con “ESSO CARD”

Via S. Donà, 287/C

Tel. 041/611849

30174 VENEZIA-Mestre

LAVAGGIO AUTOVETTURE

ARTIGIANALE

Servizio self service
negli orari di chiusura



Preparazione al matrimonio
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Il corso per Fidanzati della Parrocchia si svolge annualmente
secondo uno schema consolidato, che viene costantemente
migliorato in base alle “risposte” del corso precedente e adat-
tato in relazione alle esigenze delle coppie del nuovo corso.
Il numero di coppie che partecipano al corso è variabile e
mediamente si attesta su una ventina di coppie. Ventisette è il
numero di coppie partecipanti al corso 2007.
L'organizzazione del corso è curata dal Parroco e da un grup-
po di animatori provenienti dal gruppo Sposi della Parrocchia.
Gli incontri, della durata di circa 2 ore, sono 10 e si svolgono
al sabato sera presso i locali del Patronato.
L'itinerario di preparazione al matrimonio deve qualificarsi
prima di tutto come un tempo di riscoperta della fede per
mezzo dell'annuncio della Parola di Dio
Il tempo del fidanzamento è il più fecondo per una proposta
che, anziché schiacciarsi sulla stigmatizzazione dei comporta-
menti difformi, deve essere positiva e capace di dar senso e
prospettiva al progetto della coppia.

IL CORSO FIDANZATI
Accompagnare al Matrimonio per educarci all'accoglienza e allo
stare insieme
Cosa vuol dire per chi ha alle spalle “qualche anno di matri-
monio” aiutare ad un corso fidanzati? Significa prima di tutto
rimettersi in gioco, spolverare le ragnatele sulla fede e rivede-
re la propria vocazione sponsale. La ricetta è offrire ai fidanza-
ti tanta disponibilità come fossero i propri figlioli, il tutto con-
dito con un briciolo di vita vissuta ed accoglierli con un sorri-
so e qualche battuta, sdrammatizzando le fatiche e gli ostaco-
li e cercando di dare loro la certezza di essere importanti e di
sentirsi…”a casa”. Non abbiamo provato certo l'impressione di
essere soli in questa avventura, anzi, oltre alle 29 coppie di
morosi da conoscere nella loro unicità, abbiamo avuto il gran-
de piacere di affiancare tre coppie di sposi come noi “sensibi-

li” alle nuove leve in campo matrimoniale, instaurando con loro una sintonia particolare e formando uno “staff” affiatato e attento
alle esigenze di tutti.

Grazia e Renzo Franceschini



AGENZIA DI CARPENEDO
Via S. Donà, 28/a

30174 CARPENEDO - MESTRE (VENEZIA)
Tel.041 5340153 - Fax 041 5347614

GIANFRANCO BORGHESAN
SERGIO ZAMBON
Rappresentanti Procuratori 



Canto e musica sacra
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Sono parte attiva della pastorale liturgica della parrocchia un
folto gruppo di ministranti, animatori musicali ai quali è affi-
data l'animazione delle SS. Messe dei ragazzi e dei giovani, ed
un importante coro (Coro Carpinetum) che anima la celebrazio-
ne domenicale delle 11 e nelle solennità.
Particolare attenzione viene posta alla cura del canto con prove
settimanali e attraverso la  scelta dei brani da eseguire in rela-
zione al tempo liturgico.
Grande successo riscuote l'invito ad imparare a suonare la chi-
tarra rivolto ai bambini e ai ragazzi.
Alcuni genitori e alcuni scout del clan si sono resi disponibili
per insegnare a suonare alla Domenica mattina dopo le prove
di canto dei piccoli. Siamo giunti quasi a 40 iscritti (dalla terza
elementare alla prima sup.) e come parrocchia abbiamo com-
prato 12 chitarre nuove, spesa prontamente coperta da una
offerta anonima.

CORSO DI CHITARRA
“Andate anche Voi nella mia vigna” (Mt. 20,1).
Non so perché ma prima di una delle tante riunioni dei genito-
ri di bambini di catechismo mi riecheggiavano in testa queste parole; dopo tanti anni passati a fare vari servizi nelle comunità par-
rocchiali in cui ho abitato, da quando erano arrivati i miei tre figli non ero più riuscito a trovare il tempo per fare qualcosa alla vigna
del Signore. Il lavoro, i figli, le preoccupazioni, tanti i motivi ma qualcosa mi diceva che quella serata e quelle parole forse stavano
lì a dare un messaggio profondo.
Quella sera il messaggio forte di Don Danilo era proprio quello, la nostra comunità ha bisogno di aiuto, di persone che si mettano a
disposizione della comunità, portino i loro doni a servizio degli altri. 
Alla fine di quell'incontro ho dato la mia disponibilità e Lui mi ha chiesto se me la sentivo di organizzare un corso di chitarra per i
bambini e i ragazzi della parrocchia. Dopo averci pensato un po' ho deciso che era arrivato il momento di ripartire.
Dopo il messaggio su “Lettera Aperta” alla prima successiva domenica mi sono chiesto quanti avrebbero aderito al corso: cinque -
dieci bambini, già sarebbe stato un successo; il parroco si era disposto anche all'acquisto delle chitarre per chi non ce le aveva.
Il primo giorno di iscrizione sono stato letteralmente sommerso di genitori e bambini tanto che ad oggi gli iscritti sono 46.

Francesco 





MERCOLEDÌ 24 SETTEMBRE
Ore 18.00 Inaugurazione della festa alla pre-
senza del parroco che aprirà la sagra con un
brindisi: Apertura dello SNACK BAR, STAND
GASTRONOMICI e della PESCA DI BENEFICENZA.
Apertura della EDICOLA CARPINETUM dove
potrete acquistare tutte le ultime edizioni della
nostra Casa Editrice parrocchiale.
Ore 18.30 LABORATORI PRATICI PER BAMBINI.
L’occasione per tutti i bambini per imparare e
divertirsi costruendo con le proprie mani:  PRIMI
PENSIERI PER IL NATALE
Ore 19.00-20.00 SPRITZ HOUR presso il bar,
momento di incontro tra giovani ed adulti con il
classico aperitivo veneziano
Ore 20.00 Apertura stand giochi
Ore 21.00 Ballo liscio e moderno con l’orche-
stra “STEFANO E I NEVADA”
Ore 22.30 Prima estrazione della TOMBOLA DI
CARPENEDO

Per tutta la serata sarà presente un punto infor-
mativo dell’Associazione di volontariato “Il
Castello”

GIOVEDÌ 25 SETTEMBRE
Ore 18.00 Apertura SNACK BAR, STAND
GASTRONOMICI e della PESCA DI BENEFICENZA.
Apertura della EDICOLA CARPINETUM 
Ore 18.30 LABORATORI PRATICI PER BAMBINI.
L’occasione per tutti i bambini per imparare e
divertirsi costruendo con le proprie mani:
COSTRUZIONE DI STRUMENTI MUSICALI
Ore 19.00-20.00 SPRITZ HOUR presso il bar,
il classico aperitivo veneziano
Ore 20.00 Apertura stand giochi
Ore 21.00 Ballo liscio e moderno con l’orche-
stra “ALEX E CRISTINA”
Ore 22.30 Estrazione della TOMBOLA DI CAR-
PENEDO

VENERDI 26 SETTEMBRE
Ore 16.30-18.30 Pomeriggio di GIOCHI IN
PATRONATO, per bambini e ragazzi, a cura dei
genitori del gruppo Amici del Patronato. 
Ore 18.00 Apertura SNACK BAR, STAND
GASTRONOMICI e della PESCA DI BENEFICENZA.
Apertura della EDICOLA CARPINETUM 
Ore 18.30 LABORATORI PRATICI PER BAMBINI.
L’occasione per tutti i bambini per imparare e
divertirsi costruendo con le proprie mani: CREA-
RE CON LA CARTA
Ore 18.30 MERCATINO DELLE MERAVIGLIE.
Mercatino scambio di giocattoli e cianfrusaglie
varie tra bambini (per informazioni e prenota-
zione tavoli direttamente al punto informativo in
sagra o nel sito www.parrocchiacarpenedo.it)
Ore 19.00-20.00 SPRITZ HOUR presso il bar
il classico aperitivo veneziano
Ore 20.00 Apertura stand giochi
Ore 20.00 Sulla pista da ballo dimostrazione
di FUNK, DANZA MODERNA e DANZE ORIENTALI
da parte delle allieve della PALESTRA O.P.
AEROBICA
Ore 21.00 Ballo liscio e moderno con l’orche-
stra “LA NUOVA MUSICA”
Ore 22.30 Estrazione della TOMBOLA DI CAR-
PENEDO

Per tutta la serata sarà presente un punto infor-
mativo dell’Associazione di volontariato “Il
Sogno di Stefano”

SABATO 27 SETTEMBRE
Ore 14.30 TORNEO DI SCACCHI: torneo
Giovanile e Open a cura del Circolo Scacchi
Capablanca. Iscrizione differenziata, informa-
zioni sul sito www.parrocchiacarpenedo.it,
coppe per i vincitori. Torneo valido per il Gran
Premio “Gli Alfieri degli Scacchi”. Per iscrizioni
349/8432118 - 333/2348189
Ore 17.00 Apertura della MOSTRA MICOLOGI-
CA a cura del Gruppo micologico “Carpinetum”
Ore 18.00 Apertura SNACK BAR, STAND
GASTRONOMICI e della PESCA DI BENEFICENZA.

Apertura della EDICOLA CARPINETUM
Ore 18.30 MERCATINO DELLE MERAVIGLIE.
Mercatino scambio di giocattoli e cianfrusaglie
varie tra bambini (per informazioni e prenota-
zione tavoli direttamente al punto informativo in
sagra o nel sito www.parrocchiacarpenedo.it)
Ore 19.00-20.00 SPRITZ HOUR presso il bar
il classico aperitivo veneziano
Ore 19.30 Sulla pista da ballo dimostrazione
di HIP HOP e DANZA MODERNA da parte delle
allieve della ASSOCIAZIONE PALEXTRA
Ore 20.00 Apertura stand giochi
Ore 21.00 Ballo liscio e moderno con l’orche-
stra “SUMMERTIME”
Ore 22.30 Estrazione della TOMBOLA DI CAR-
PENEDO

Per tutta la serata sarà presente un punto infor-
mativo dell’Associazione di volontariato “Il gra-
nello di senape”

DOMENICA 28 SETTEMBRE
Ore 10.00 Apertura della MOSTRA MICOLOGI-
CA a cura del Gruppo micologico “Carpinetum”
Ore 15.30 XXVI° SAPAPIAN  corsa/passeggia-
ta non competitiva per le campagne di
Carpenedo a cura del Clan Al bazar del gruppo
scout Mestre 2; punti di ristoro durante il per-
corso ed a fine corsa in patronato con animazio-
ne per i più piccoli.
Ore 18.00 Apertura SNACK BAR, STAND
GASTRONOMICI e della PESCA DI BENEFICENZA.
Apertura della EDICOLA CARPINETUM 
Ore 18.30 MERCATINO DELLE MERAVIGLIE.
Mercatino scambio di giocattoli e cianfrusaglie
varie tra bambini (per informazioni e prenota-
zione tavoli direttamente al punto informativo in
sagra o nel sito www.parrocchiacarpenedo.it)
Ore 19.00-20.00 SPRITZ HOUR presso il bar
il classico aperitivo veneziano
Ore 20.00 Apertura stand giochi
Ore 20.00 Sulla pista da ballo dimostrazione di
DANZA MODERNA E CONTEMPORANEA da parte
delle allieve del CENTRO DANZA L’ARABESQUE

Ore 21.00 Ballo liscio e moderno con l’orche-
stra “ROBERTA E I BLUE NIGHT”
Ore 21.45 Dimostrazione del “Club Vesuvio
Danza” del maestro Astarita nell’intervallo del-
l’orchestra
Ore 22.30 Estrazione della TOMBOLA DI CAR-
PENEDO

LUNEDÌ  29 SETTEMBRE
Ore 18.00 Apertura SNACK BAR, STAND
GASTRONOMICI e della PESCA DI BENEFICENZA.
Apertura della EDICOLA CARPINETUM 
Ore 19.00-20.00 SPRITZ HOUR presso il bar
il classico aperitivo veneziano
Ore 19.45 Esibizione degli allievi della pale-
stra di judo “Jukokway” con prove pratiche di
avvicinamento a questa disciplina sportiva
A seguire esibizione degli allievi del corso di
“SHINKIDO” del FU YU DOJO.
Ore 20.00 Apertura stand giochi 
Ore 21.00 Ballo liscio e moderno con l’orche-
stra “STEFANO E I NEVADA”
Ore 21.00 Gara di canto organizzata
dall’Associazione MUSICANDO su basi musicali
Ore 22.30 SUPERTOMBOLA DI CARPENEDO
premi straordinari, sorprendenti per il sedicesi-
mo anno di Sagra.

Per tutta la serata sarà presente un punto infor-
mativo di un’Associazione di volontariato
“Cooperativa Realtà”

VENERDÌ 24 OTTOBRE

ricorre il 150° anniversario
della dedicazione della
nostra chiesa di Carpenedo
che verrà celebrato
con particolare solennità

PROGRAMMA DELLA SAGRA DI CARPENEDO 2008





Corale Carpinetum

27

Il Coro Carpinetum è un coro liturgico: “liturgia” signi-
fica “pubblico  servizio”, in senso più proprio “ministe-
ro”. In poche parole il coro liturgico canta nell'
Assemblea, con l' Assemblea, per l'Assemblea.
Il nostro Coro si è sempre mosso e intende muoversi in
futuro sempre  secondo le direttive conciliari ed inol-
tre: educando i coristi sia da un punto di vista tecnico
sia dal punto di  vista prettamente liturgico-religioso;
attingendo all' immenso patrimonio di musica sacra e
valorizzando lo strumento liturgico per eccellenza; l'or-
gano a canne presente nella nostra chiesa; coinvolgen-
do l' assemblea nell' azione liturgica  perché i fedeli
non si limitino ad assistere ma soprattutto partecipino:
a tale proposito ricordiamo lo spostamento del Coro dal
presbiterio alla nuova felice ubicazione, più vicina all'
assemblea; rinsaldando il rapporto di amicizia tra i
componenti del gruppo e responsabilizzandoli nei con-

fronti dei bisogni della comunità: molti coristi sono
impegnati a titolo personale nelle più disparate attivi-
tà parrocchiali; ricercando i contatti con gli altri grup-
pi presenti nella comunità parrocchiale, per uno svol-
gimento il più corretto possibile delle diverse anima-
zioni liturgiche specifiche per gruppo o comunitarie,
ricercando, individuando ed incoraggiando nuovi ani-
matori e coristi, visto il grosso problema del ricambio
legato all'età e ad un malinteso conflitto generaziona-
le o di gruppo; in tal modo si potranno anche rinsalda-
re o consolidare i legami di solidarietà  e comparteci-
pazione all' interno della Comunità; creando rapporti
di amicizia con i Cori di altre comunità,  soprattutto
vicine, tenendo presenti i nuovi orientamenti diocesa-
ni sulla costituzione delle Comunità Pastorali.

Paolo Tavolin



in Viale Garibaldi, 66
a Mestre (VE) - tel. 041 5340858
www.callegarogioielli.com

concessionario

Via Comelico 15

  MESTRE (VE)

tel.  041 5346865
ORARIO

da martedì a venerdì
9.00 - 19.00

sabato
8.30 - 18.00

45GQuarantacinque
EASY SUN

45GQuarantacinque
E s t e t i c a

dal martedì al venerdì
dalle 9 alle 19

sabato

dalle 9 alle 18
(orario continuato)

CENTRO ESTETICO 45 G
V.le S. Marco, 45 g

Mestre VE - tel. 041 5041848

martedì e giovedì 9.30 - 19.30

mercoledì e venerdì 9.30 - 20.30

sabato 9 - 19 orario continuato
chiuso il lunedì

centro estetico easy sun 45 G
Via San Donà, 36

Mestre VE - tel. 041 5352693



Gruppo insieme e volontari della Sagra
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Il Gruppo Insieme nasce agli inizi degli anni '90 quando alcuni
genitori, lavorando insieme per un'impresa Scout, in cui erano
stati coinvolti dai propri figli, si sono trovati a condividere idee e
pensieri che nascono da bisogni comuni. Da questa esperienza
prende coscienza il desiderio tante volte sommerso di uscire dal
proprio individualismo per ritrovarsi con gli altri. Si trattava di
diventare gruppo ricercando la nostra identità ed organizzandoci
in maniera autonoma. Ed il nome “Insieme” voleva esprimere
tutto questo. E' cominciato così il nostro cammino, superando
riserve, dubbi, difficoltà, siamo riusciti a mantenere l'impegno di
ritrovarci per conoscerci sempre di più e per amalgamarci sempre
meglio con quanti, di volta in volta, si univano a noi. Nel corso di
questi anni ci siamo ritrovati in varie attività ricreative e culturali
non dimenticando qualche piccolo gesto di solidarietà ed il nostro
sostegno nelle attività parrocchiali.

Marina Lisot

SI FA PRESTO A DIRE SAGRA… Prendete più di cento volontari che garan-
tiscono il funzionamento degli stand per sei giorni per un totale di 3000
ore di volontariato. Raffreddate gli animi con quasi 400 kg di gelato, ral-
legrate i cuori con 150 lt prosecco e quasi 400 lt di cabernet. Prendete
un parroco disponibile e distraetelo con 90 kg di cipolla e 304 kg di
sarde, mescolate il tutto con abbondante musica e carne alla brace, ad
esempio salsicce (meglio averne almeno 180 kg!). Non scordate la tra-
dizione provvedendo con 19 kg di musetti e cicchetti a volontà. Ecco
tutto questo e molto altro ancora noi ci abbiamo messo in questi anni,
ma ci sono soprattutto migliaia di cuori che battono per la comunità in
festa accorrendo alla nostra sagra. 

Gratuità, umiltà, condivisione, spirito di servizio; credo siano questi i sentimenti che sostengono tutti i volontari che lavorano con
una certa continuità nella nostra Sagra di Carpendo. Io ho avuto modo di confrontarmi con molte persone arrivate all'impegno in
Sagra in tanti modi diversi: chi con i suoi tempi, chi con le sue capacità, chi con il suo livello di consapevolezza. L'importante è con-
dividere questo impegno con altri che hanno fatto le stesse scelte, spinti da motivazioni diverse ma con lo stesso obiettivo: la soli-
darietà. Ed è bello di anno in anno ritrovarsi tra volontari e abitanti di Carpenedo.  Dice la Bibbia che c'è un tempo per tutto, quin-
di ci deve essere un tempo perché una comunità possa stare insieme anche a favore di chi ha più bisogno.

Gianni Scarpa



Via Ca’ Rossa, 155
Mestre (VE)

Tel. 041 616564

PIZZA E SFIZI
CA’ ROSSA

DA NUNZIO

PIZZERIA DA ASPORTO

SPECIALITA’ PIZZE FRITTE

ORARIO: 12.00 - 14.00
18.00 - 22.00

CHIUSURA SETTIMANALE MARTEDI’

Via CA’ ROSSA 54/D MESTRE VE
Per prenotazioni telefoniche

Tel. 041-5350868
Pizzeria napoletana - ogni 10 pizze 5 € di sconto

PIZZERIA DA ASPORTO



Il Germoglio
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“Il Germoglio” è un “Centro Infanzia” ricono-
sciuto dalla Regione Veneto e gestito dalla
Parrocchia.
Il Parroco ne è il Gestore, oltre che Legale
Rappresentante e Presidente.
“Centro Infanzia” significa che la Struttura
accoglie bimbi di età compresa dai 12 mesi ai
6 anni: quindi sono presenti il Nido e la Scuola
dell'Infanzia con un numero complessivo di
circa 200 bambini.
Vi lavorano più di una ventina di dipendenti tra
educatrici, insegnanti e personale ausiliario.
Vi è anche un notevole spazio verde che ospita
bambini fino ai 7 anni nel periodo estivo (tran-
ne agosto) e anche una casetta (La cascina)
che ospita feste di compleanno e altre occasio-
ni di incontro.

Desidero iniziare il mio intervento con le parole che il nostro parroco ha rivolto a tutto il personale del Centro Infanzia  “Il Germoglio”,
nella riunione di inizio anno scolastico.  Don Danilo ha sottolineato l'importanza di dare un “segno” preciso della presenza attiva de
“Il Germoglio” nella realtà parrocchiale e sociale per condividere fatiche e gioie.
L' opera de “Il Germoglio” non avrebbe potuto raggiungere gli attuali risultati se non ci  fosse stato e ancora  non continuasse il coin-
volgimento di  tante persone: non solo le operatrici scolastiche presenti tutti i giorni nell' attività pedagogica e di crescita dei bimbi,
ma anche  tanti  volontari, già impegnati in altre realtà parrocchiali, che intervengono per rispondere alle più disparate necessità
della vita quotidiana del Centro. 
L' opera educativa de “Il Germoglio” si colloca all'interno di un' intera comunità educante: è  una realtà parrocchiale che promuo-
ve, ad esempio, i Centri Estivi  di luglio per i più piccoli in sintonia con il Grest in Patronato per i  più grandi.
La frequenza del Centro per cinque  anni ( due di Nido e tre di Materna) costituisce per i bambini la base  per una futura parteci-
pazione alla vita parrocchiale, ( Scuola di Catechismo, Chierichetti, Associazione scout,… ) e nello stesso tempo  favorisce  il dialo-
go con le famiglie e tra le famiglie, coinvolgendole nella vita comunitaria.
Concludo riprendendo il concetto iniziale: il “segno” della presenza attiva  de “Il Germoglio” nella comunità parrocchiale, se pur
frutto di un lavoro impegnativo, faticoso ed a volte stressante, permette tuttavia di cogliere la “bellezza” del lavorare “insieme”.

Lina Marella



Via Cà Rossa 129 - 30174 MESTRE (VE) - tel. 041 5351958

E-mail: opaerobica@alice.it

CANAL SERVICES
PULIZIA FOGNATURE

VIDEO ISPEZIONI

Via Porto di Cavergnago 52 - MESTRE
Tel. 041 903333 - Fax 041 5420103

PULIZIA 
FOGNATURE
VIDEO ISPEZIONI



San Vincenzo parrocchiale

33

Il gruppo (conferenza in termini

tradizionali) si riunisce ogni set-

timana ed è chiamato anche s.V.

adulti  per distinguerlo dalla san

Vincenzo dei giovani presente

anch'essa in parrocchia. E'

un'istituzione  che è qui da oltre

ottant'anni, si occupa di lenire,

per quanto possibile , difficoltà

materiali di chi ritrova in grave

difficoltà. Gestisce per tale moti-

vo fondi  che provengono dalle

collette dei soci, dalle questue

di tutti i funerali e di quelle delle

sante messe di Natale, offerte

libere di benefattori, il ricavato

di iniziative come la pesca di

beneficenza e altro (confezione

dei pacchi dono all'Auchan) Una

vecchia iniziativa era quella, che comunque continua anche oggi sotto l'affine organizzazione della Bottega Solidale di raccogliere,

per poi distribuirli a chi ne avesse bisogno. viveri di vario genere regalati da esercenti, grossisti, aziende agricole, industrie, ecc.

SENIOR SERVICE 

Un gruppo di volontari (da cinque anni) fa incrociare domanda e offerta nell'ambito dell'assistenza agli anziani, dedicandosi in par-

ticolare alle badanti. Nell'ultimo anno l'attività è stata completamente regolarizzata inserendola nel progetto legato alla Caritas e al

Ministero del Lavoro. Si sta anche recuperando appieno lo spirito iniziale cercando di acquisire competenze specifiche per aiutare

gli anziani nei campi dell'assistenza sociale, dell'assistenza medica e i relativi problemi burocratici, sanitari, fiscali, legali.
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Bottega solidale
La Bottega Solidale è un chiosco sito in via San Donà 2 (tel.
041/5352327), aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 15:30 alle ore
17:30. Arredata a mo' di bottega offre frutta, verdura e generi alimen-
tari ai concittadini indigenti. Vi operano una trentina di volontari che
a turno servono le persone che, munite di un apposito “pass”, ritirano
quanto è messo a disposizione. E' una organizzazione di volontari
abbastanza complessa perché assiste ben 320 famiglie provenienti da
tutta la terraferma veneziana. Opera tutti i giorni sia per l'approvvigio-
namento delle derrate  sia per la distribuzione delle stesse, a titolo
completamente gratuito. Complessivamente, dal lunedì al venerdì
occupa giornalmente, circa 35 persone volontarie. con varie mansioni.
In particolare è da segnalare che la parrocchia mette a disposizioni tre
furgoni che  viaggiano tutto il giorno per mete diverse. tutte intese a
raccogliere quanto i benefattori donano. Gli assistiti sono segnalati
dalle parrocchie  o dal servizio sociale del Comune e si avvicendano a ritirare i viveri ogni 10 giorni. 

La Bottega Solidale è una delle espressioni più visibili della CARITA', come modo scelto dalla nostra
Comunità Parrocchiale per adempiere al comando di Gesù di: “ accogliere gli ultimi”. La possibilità di
essere di aiuto alle oltre mille persone ogni settimana è il frutto di un impegno comunitario davvero cora-
le. Molti volontari sono presenti quotidianamente, altri settimanalmente o saltuariamente per rendere
possibile questo SERVIZIO. Altre iniziative sono indirizzate a realizzare questo scopo: la confezione dei
pacchi all'Auchan nel periodo natalizio e la Lotteria delle uova pasquali offerte dai pasticceri e decora-
te dagli artisti sono l' esempio di un interesse COMUNITARIO per il servizio prestato ai poveri. 

Marialuisa Pozzobon
Dove la spesa non costa niente!!!
La “bottega della Solidarietà” distribuisce gratis gli alimentari vicini alla scadenza a chi non riesce a sbarca-
re il lunario
Le vecchie saracinesche del chiosco di legno sono state appena sollevate e già i primi “clienti” iniziano
ad arrivare, sacchetti di plastica in mano.
Sono mamme con i bambini in braccio, pensionati, disoccupati, qualche immigrato. Un paio di curiosi
sosta fuori a guardare la vetrina illuminata.

Da tempo, infatti, quel negozietto era chiuso. Dentro, un manifesto nero appeso all'unica parete libera da scaffali porta scritto “La
bottega solidale”. La generosità incontra il bisogno. Dietro al bancone del piccolo spaccio, Ida, Lina, Luciana e Valeria servono con
gentilezza chi è entrato, riempiendo le borse con generi alimentari a richiesta: pane, spaghetti, olio, scatolette di alimentari, latte.
Oggi di verdura ci sono spinaci e carciofi. Come frutta mele e banane. E ci sta pure il panettone. Tutto normale. Ma la cosa curiosa
è che la cassa non esiste e tantomeno gli scontrini. Solo un timbro e un tampone per vidimare una tessera che l'avventore esibisce
a spesa avvenuta. Un bel sorriso, “auguri, buonasera”, e via. (da un articolo di Famiglia Cristiana)



Gruppo San Camillo

35

Il Gruppo San Camillo è un gruppo di volontarie, per lo più anziane anch'esse, che aiutano il Parroco e il Diacono a seguire nelle
loro case  persone inferme, sole, bisognose di socializzare con persone disponibili a prestare loro attenzione. Per coloro che lo richie-
dono si dà anche assistenza religiosa. Il gruppo si riunisce, per una necessaria programmazione e riflessione di catechesi, una volta
al mese. Si sta preparando una più sistematica visita agli anziani coinvolgendo anche i nuovi sette ministri straordinari
dell'Eucarestia. 

Il gruppo San Camillo della nostra Parrocchia intende essere l'espressione concreta dell'accoglienza dei bisogni di anziani ed amma-
lati da parte della Comunità. Personalmente, il Signore mi ha chiamato a questo servizio per mezzo di una persona anziana e sola;
con me frequentava la S. Messa del mattino e regolarmente lei si avvicinava e mostrava di gradire la mia amicizia. La mia attenzio-
ne per lei, ed in seguito per altre persone  in difficoltà, si è fatta più costante quando fui invitata a far parte del gruppo. Le perso-
ne che soffrono mi testimoniano forza e coraggio, dati da una profonda Fede ed un  abbandono totale in Dio, mi insegnano a valo-
rizzare ogni momento triste e gioioso, perché la vita è dono di Dio. Anche fra coloro che mi confidano di non credere, c'è attenzio-
ne per la visita che sanno provenire dal Gruppo parrocchiale, e questo diventa per me stimolo ad annunciare che Dio è Padre e che
la Comunità è una grande famiglia che prega e che impegna ogni energia per farsi vicina a tutti, perché ogni sofferenza non sia
dimenticata.

Marina Magri

Il Mughetto 
Il gruppo “Il Mughetto” nasce più di venti anni fa con l'intento di creare una realtà a servizio,
totalmente gratuito, dei ragazzi portatori di handicap e delle loro famiglie.  Due pomeriggi alla
settimana da trascorrere in allegria insieme, tra i ragazzi con problematiche diverse, gli scout
del clan e le signore più “mature” a fare da “trait d'union” tra gli uni e gli altri.

Ultimamente si sono aggiunti agli scout di Carpenedo quelli di Campalto e di Zelarino dando
un'aiuto veramente prezioso alle attività svolte in patronato. Attività prettamente ludiche e di
intrattenimento: alle partite a tombola, al mimo, al memory, ai vari giochi in scatola si alterna-
no nel periodo primaverile le passeggiate al parco con relativa merenda. Tutto questo serve a
creare nel tempo un'amalgama fra tutti, un profondo legame d'amicizia e complicità.  Le timi-
dezze e le paure iniziali per chi svolge per la prima volta questo servizio vengono presto supe-
rate dalla grande disponibilità e dalla naturale disposizione dei ragazzi handicappati a donare
amore.  Si è riusciti nell'arco di tutti questi anni a fare poche, ma meravigliose gite all'oasi di
Santa Cristina a Treviso, ad Asolo, al Lido a Campalto in una fattoria. Per riuscire a farne anco-
ra c'è bisogno dell'aiuto di altri gruppi della parrocchia. Di solito a inizio e a fine attività si va
tutti a mangiare la pizza, momento attesissimo dai ragazzi diversamente abili perchè consente
loro di fare ciò che i loro amici cosiddetti normali fanno abitualmente. C'è nel gruppo Mughetto la splendida opportunità di vivere
un tempo ancora a misura d'uomo di creare una piccola famiglia dove ognuno senza distinzione porta la sua fragilità ma anche, come
figlio di Dio, la sua grande ricchezza. Anna Vio
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Il Ritrovo è sito in Via Del Rigo 14. Si tratta di un Centro Sociale
per anziani della Comunità composto da un salone, segreteria,
cucinotto e due bagni. E' gestito da un comitato di anziani della
Parrocchia e vi si svolgono, sia di mattina sia di pomeriggio, atti-
vità di aggregazione: ginnastica, taglio e cucito, lavori a maglia,
attività culturali, ricreative, di assistenza medica e turismo per la
terza età.
Il gruppo si rivolge  agli anziani autosufficienti proponendo loro
molteplici attività ricreative socializzanti come: ginnastica  yoga,
giochi di carte, tombola, filmati, piccoli concerti, conferenze su
vari temi, gite in varie località dell'entroterra e accurate visite gui-
date  alla città di Venezia con i suoi musei, chiese, monumenti e
tessuto urbano. Svolge l'attività a carattere giornaliero in  locali di
proprietà parrocchiale assegnati come sede esclusiva e gestiti
direttamente dagli stessi anziani. Cura la stampa di un periodico
che è recapitato a tutti gli ultra sessantacinquenni della comuni-
tà riportando, tra altre cose, le notizie di tutte le iniziative inerenti la vita del gruppo, con la costante tendenza all'invito ai lettori a
parteciparvi. 

IL “RITROVO”: ANZIANI E SFILATA DI MODA
Quando è nato il “Ritrovo” si è subito pensato che un anziano che ha qual-
cosa da trasmettere agli altri, è prezioso per l'attività di tutto il gruppo. Così
io, ex modellista di sartoria femminile, mi sono data da fare per suscitare
l'interesse delle signore  per il cucito.
E’ nata in breve una scuola di sartoria, dove le signore si ritrovano ogni set-
timana.
Per tener vivo l'entusiasmo delle “neo sarte” su suggerimento di don
Armando, è nata l'idea per far “sfilare” le signore, ognuna delle quali, indos-
sava il suo capolavoro. La prima sfilata è stata fatta nella domenica della
prima sagra di Carpenedo, in seguito, durante la festa dell'Anziano, al Centro
Don Vecchi e ora al Ritrovo, nella bella sala che per un giorno si trasforma
in un animatissimo “salone di moda”.
Durante la sfilata vengono anche esposti i vestitini per bambini, le coperte
e gli indumenti per neonato che un altro gruppo, sempre in collaborazione

con le “sarte” confeziona per i bambini assistiti dal Centro per la vita e per le Missioni nelle lontane isole Filippine o nel Sud Africa.
Devo dire con grande soddisfazione, che quella che si crea in queste occasioni, è una atmosfera di allegria e di entusiasmo che ci
spinge a continuare a lavorare per creare una bella e serena unione fra le persone, molte delle quali, sono sole.

Alice Biolo
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E' composto da un notevole gruppo di volontari (20) che coordina molte attivi-
tà legate alla cura di centinaia di adozioni a distanza e alla realizzazione di pro-
getti mirati attraverso finanziamenti legati al coinvolgimento sistematico/ratea-
le di tanti singoli e di tante famiglie. Qualche componente del gruppo si è reca-
to più volte in visita in India o in Africa per verificare i lavori finanziati e per

incontrare
le persone
aiutate.
S t i a m o
a v v i a n d o
anche una
serie di
i n c o n t r i
f o rma t i v i
per aumen-
tare la consapevolezza dei volontari del legame tra carità e annun-
cio del Vangelo e capire cosa questo può comportare per gli ope-
ratori e per le scelte relative.
Il nostro nome è Gruppo Missioni Terzo Mondo. Apparteniamo alla
comunità parrocchiale dei santi Gervasio e Protasio di Carpenedo
- Mestre. Siamo tutti volontari impegnati da una dozzina d'anni a
favore dei bambini dei Paesi sottosviluppati. Ciò attraverso le ado-

zioni a distanza e la realizzazione di specifici progetti ritenuti di primaria importanza per i bisogni dell'infanzia.  Il Gruppo non è affi-
liato a strutture internazionali ma si basa direttamente sul volontariato, operando con strutture locali. Questo permette che quanto rac-
colto venga interamente devoluto ai bambini adottati a distanza e alla realizzazione dei progetti che il Gruppo sponsorizza.

Animazione al Centro Don Vecchi
L' Animazione al centro
Don Vecchi viene svolta
da un piccolo gruppo, in
gran parte di pensionati,
che si sta dedicando ad
offrire diverse opportuni-
tà di incontro, di festa e
teatro, di cultura, agli
ospiti del Centro Don
Vecchi.
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Manutenzione - pulizia chiesa e patronato - Addobbo floreale della chiesa
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Un altro gruppetto di volontari e volontarie cura tutto l'aspetto della manutenzione e pulizia. Al lunedì la pulizia della chiesa (con recenti ingressi
di persone più giovani), più volte la cura dei fiori, al giovedì pulizia del patronato. Il settore manutenzione è costituito da un gruppetto di persone
che si attivano in base alle necessità e attivano le competenze o le imprese in base al bisogno.

“GRUPPO PULIZIA” DELLA CHIESA
Da circa un anno faccio parte del gruppo che si occupa, nella Chiesa dell'organizzazione per le pulizie. Su proposta di Don Danilo, mi è stato chie-
sto di trovare delle persone disponibili a tale scopo, che affiancassero le signore impegnate già da molti anni allo svolgimento di questo servizio,

umile e silenzioso, indispensabile per la comunità.
Devo dire che non fu per niente facile trovare persone che potessero dedicare il loro
tempo allo svolgimento di questo incarico.
Nonostante tutto però, è nato un piccolo gruppo composto da signore di tutte le età,
disponibili e volonterose che hanno iniziato ad occuparsi della pulizia in Chiesa, unite dal
desiderio di valorizzarla e curarla al meglio. e cose da fare in una Chiesa, sono molte:
lavare, spazzare, scrostare, smacchiare lucidare, spolverare, ma, nonostante il lavoro sia
gravoso e alle volte difficile, certamente al termine dell'operato la soddisfazione è grati-
ficante e ripaga di tutte le energie spese.  Per poter continuare questo impegno ed avere
un buon risultato, cerchiamo continuamente aiuto e disponibilità. Spesso mi trovo a chie-
dere alla vicina di casa, all'amica, alla conoscente un'ora del loro prezioso tempo per il
Signore, ed ecco che (a volte inatteso), l'aiuto o la disponibilità arriva.

CURA DEI FIORI E DELLE PIANTE PER LA BELLEZZA DELLA CHIESA
Un piccolo gruppo composto da 4 persone si dedica 2 volte alla settimana a tale scopo.
Il lavoro consiste nel: riciclare le ceste che rimangono in Chiesa a causa delle varie cele-
brazioni e ricorrenze, disfacendole per riordinarle sui vasi che sono posti intorno e sopra
gli altari.  Pulizia delle foglie, taglio delle piante e bagnatura sono all'ordine “della setti-
mana”, oltre al cestino per la mensa Eucaristica. Molto bello e significativo, in particola-
re, fu la preparazione e l'addobbo della Chiesa del convento, in occasione di un 50° anni-
versario di matrimonio, l'offerta ricavata, è stata devoluta interamente alla costruzione del
nuovo Patronato. Nei periodi di festività come la settimana Santa o il periodo di Natale,
l'impegno e la presenza risultano giornalieri, allo scopo di preparare la Chiesa secondo i
colori della liturgia. In tali occasioni, la disponibilità e la provvidenza moltiplicano i nostri
sforzi attraverso l'aiuto di persone che si aggiungono al gruppo, permettendo di ottenere
quei meravigliosi risultati, ben visibili dall'intera comunità. I frutti di questo impegno nei

vari gruppi li ho potuti cogliere, soprattutto nel piano umano: tra di noi traspariva la serenità, la gioia, il piacere di lavorare nella casa del Signore.
La sintonia nata nel gruppo, è servita per coinvolgere molti di coloro che partecipano alla vita parrocchiale mattutina, instaurando un'amicizia con
le varie persone che sono presenti in Chiesa, in Sacrestia, nel Cortile .
Questo per me, significa COMUNITA': l'essere uniti nel nome del Signore da uno stesso obiettivo, da uno stesso cuore nonostante tutti i nostri limi-
ti. Comunità che accoglie, che condivide, che aiuta, che diviene famiglia in cammino verso la Casa del Padre. Sandra
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Staff “mass media”
Mass Media In parrocchia esiste da qualche decennio uno staff che si occupa di pubblicazioni e atti-
vità di comunicazione che comprendono: Testate - Volumi - CD - Internet.- Le Testate  comprendono: 
il settimanale Lettera Aperta, bollettino parrocchiale, il trimestrale “Carpinetum” - Volumi. A partire dal
1993 ad oggi sono stati pubblicati una ventina di libri e numerosi opuscoli, la maggior parte dei quali
stampati in proprio, alcuni stampati in tipografia. L'ultimo libro, “Una chiesa tra le case, racconta la
fede cristiana” è stato stampato in tipografia in ottobre 2006 sotto l'editrice “Marcianum Press”.
- CD. Sono stati pubblicati una ottantina di CD riguardanti concerti, canti della Corale Carpinetum e
omelie tenute nella nostra chiesa nelle feste più importanti dell'anno liturgico. Oggi molti di questi con-
tenuti sono pubblicati sul sito web.
- Internet. Il sito web, completa vetrina della comunità cristiana di Carpenedo, propone i libri pubblica-
ti, l'archivio di Lettera Aperta e la Gazzetta dei Carpini, settimanale illustrato con la fotocronaca parroc-
chiale.

La mia collaborazione con il gruppo mass-media è iniziata in una mattinata piovosa del novembre 2003.
Da allora molte cose sono cambiate. E' cambiata la nostra guida, sono cambiati i computer ed alcuni
dei programmi che usiamo, sono cambiati alcuni ambienti parrocchiali e parte dei nostri compiti. Non
è cambiato però lo spirito del lavoro, svolto insieme per la Comunità.
Da quando faccio parte di questo gruppo ho riscoperto valori di solidarietà, amicizia sincera, impegno collettivo; ho condiviso momenti feli-
ci, feste e brindisi ma anche difficoltà e scontri accesi, perché siamo pur sempre esseri umani con i nostri difetti. Tutto però è sempre avve-
nuto all'insegna dell'impegno per la Comunità e della ricerca delle soluzioni migliori.
I computer da soli però non possono creare niente. Sono le persone a fare la differenza. Persone che mettono a disposizione le competen-
ze tecniche e umane coltivate nell'arco di una vita.                                                                                                  Gabriele Favrin

Gruppo presepio
Un piccolo gruppo che si dedica con passione all'ideazione, alla costruzione e al montaggio
del bel Presepio con luci e movimenti presente in chiesa nel tempo di Natale.
… quest'anno il Presepio dovrà essere più bello di quello dello scorso anno … Questa la pre-
messa con la quale i presepisti si incontrano per progettare il nuovo presepio, con lo scopo
di trasmettere un messaggio vivo e reale che possa indurre alla riflessione ed alla preghiera.
Per noi che lo costruiamo, il Presepio è una passione che diventa atto d'amore, amore per il
Mistero che rappresenta m anche fatica amorosa, tensione, preoccupazione ed, infine, sod-
disfazione nel vedere prendere forma l'idea che era nata nei nostri cuori. Con la nostra pas-
sione ed esperienza costruiamo il Presepio desiderando che chi lo visita non si limiti solo
allo sguardo del manufatto, ma con fede cristiana cerchi di captare il messaggio di bontà e
serenità che l'opera trasmette; un attimo di silenzio davanti ad Esso è una preghiera che sale
al cielo. I presepisti
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Un sentito ringraziamento a tutte le persone che hanno donato il loro tempo, la loro esperienza e le loro capacità per riuscire a dare
vita alla Sagra di Carpenedo.  Grazie a tutti per avere lavorato insieme con disponibilità e allegria riuscendo a creare un clima dav-
vero festoso. Un grazie particolare a tutti gli sponsor che hanno aderito all'iniziativa e che, con il loro contributo, hanno reso possi-
bile la realizzazione della XVI^ edizione della Sagra:

1- Al Cavallino Pizzeria
2- All'Angolo Fiorito
3- Assicurazioni Generali
4- Associazione Judo Mestre 2001
5- Autoscuola Manin
6- Bar San Valentino
7- Bellato Arredamenti
8- Bello Panificio
9- Callegaro Gioielli

10- Canal Services
11- Cantina Produttori Noale
12- Carraro Arredamento
13- Cassa di Risparmio
14- Chiarin Ernesto - Ittica
15- Cigno d'Oro Pizzeria
16- Compel Componenti Elett.
17- Credito Cooperativo
18- De Marchi Michela
19- De Pieri Marco
20- Driving Toward
21- Erboristeria - Parafarmacia

22- Essetre Sport
23- Esso Stazione di Servizio di Fiorenza Ferro
24- Fral Cafè
25- Gioielleria Perinato
26- Kalorgas
27- Impresa Busolin
28- La Bottega del Gelato
29- La Giara Viaggi e Vacanze
30- Longo Ferramenta
31- Macelleria Fabio e Cristina
32- Michelangelo SRL Dipinture
33- Mobili Matteo Carraro
34- Op Aerobica
35- Parrucchieri nuova linea
36- Pasticceria Ceccon
37- Pensieri
38- Pizza e Sfizi
39- Ricevitoria Callegaro
40- Spazio Moda
41- Veneta Duplicatori
42- Wellcome Elettronica Rosin

Tombola Sagra Carpenedo 2008 - Regolamento
Ogni sera verrà estratta dopo le ore dieci, nel momento di pausa orchestra, la nostra “TOMBOLA”. Le cartelle potranno essere vendute fin
dal mattino e verrà sospesa la vendita prima dell'estrazione, dopo l'estrazione potranno essere vendute le cartelle che riguardano la tombo-
la del giorno dopo. L'estrazione darà ogni serata due vincitori: la cinquina (cinque numeri nella stessa fila) oppure “LA TOMBOLA” che vedrà
completata tutta la cartella.  Naturalmente i vincitori dovranno essere presenti e verranno premiati tutti coloro che all'estrazione dell'ultimo
numero avranno raggiunto la cinquina o la tombola e consegneranno la cartella al nostro incaricato all'estrazione, che la controllerà con le
matrici delle cartelle vendute in possesso del comitato sagra.  Qualora ci fossero dei pari merito gli interessati decideranno se dividere il pre-
mio o tirarlo a sorte nel caso di controversie deciderà lo stesso responsabile Sagra presente. I premi non saranno inferiori ai 50 € per la cin-
quina e 250 € per la tombola. Le cartelle saranno di colore diverso per ogni serata e non saranno valide per le serate diverse da quelle indi-
cate sulla stessa cartella. Il costo della cartella è di € 1, con € 5 si potranno ottenere 6 cartelle. Per quanto non menzionato nel presente
regolamento si terrà conto delle norme in vigore in campo nazionale relative alla tombola e Bingo.
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Cultura e arte (Galleria La Cella)
L'Associazione Culturale “La Rotonda” nasce nel 1975  sull'on-
da dell'entusiasmo conseguente ai Decreti Delegati della scuola
che ha fatto incontrare e conoscere molti genitori.
L'Associazione promuove iniziative nel campo della musica, delle
lettere e delle arti figurative con interesse sia nell'ambito del
quartiere che della città.
Oggi proseguono le attività relative alle arti figurative con la gal-
leria “La Cella” (con la presentazione di 420 mostre) e la
Biennale triveneta di Arte Sacra a tema (arrivata alla 12^ edizio-
ne).

Monastero di clausura
Accanto alla chiesa vi è il Monastero di Clausura delle “Serve di
Maria”.  Dall'inizio del 1900 accompagnano con la loro preghie-
ra la vita della comunità cristiana di Carpenedo. Oggi la comunità delle monache è composta da 11 suore .

L'amore a Gesù costituisce l'atto missionario per eccellenza. Il servizio delle monache ai fratelli è quello di portarli a Dio, e la via
più diretta ed efficace è quella di andare noi per primi a lui.
L'opera principale della monaca è la conversione del cuore e di
tutta l'esistenza a Dio: “Signore, abbi pietà di me peccatore”.
Devo vivere vicino a Gesù, perché incessantemente ho bisogno di
Lui. Sotto il manto di Maria, nostra Madre e Maestra, le monache
vivono in monastero la loro “casetta di Nazaret”, crescendo nel-
l'intimità di Gesù, attorno alla Parola di Dio, per trasformare la
loro vita in una lode incessante all'amore più bello. Riunite insie-
me dalla divina chiamata, vivono in comunità fraterna una vita
semplice ed evangelica. La continua attenzione a Dio tende a ren-
dere più delicata l'attenzione ad ogni sorella. Imparano ad amar-
si per quello che sono, al di là di ogni apparenza. Un po' di buon
senso e un sano umorismo sono due buoni compagni sulla via
della santità. Sulle orme di Gesù, con la verginità consacrata
vogliamo amare Dio con cuore indiviso, in modo assoluto. Con la
povertà offriamo tutto quello che noi siamo a Dio, nel distacco dai
beni terreni, e ci affidiamo totalmente a Lui. Con l'obbedienza
vogliamo vivere una vita di dipendenza filiale nelle mani del Padre.

Serve di Maria SS. Addolorata Eremitane Scalze
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Struttura della parrocchia classificata come
Casa per Ferie, situata in Comune di
Gosaldo (BL), a m. 1225 di altezza. E' col-
legata alla strada provinciale Agordo - Fiera
di Primiero da un breve raccordo praticabi-
le anche dagli autobus d'estate.
Viene utilizzata normalmente per campi-
scuola di ragazzi dai 10 ai 18 anni, saltua-
riamente per incontri di famiglie o gruppi di
adulti. Può ospitare una quarantina di per-
sone.
Il personale che ne cura la gestione, la
manutenzione ordinaria ed i servizi è forma-
to esclusivamente da volontari. Il periodo di
apertura va dal 15 Giugno al 15 Settembre
e dal 26 Dicembre al 7 Gennaio.

Educatori alla fede dei giovanissimi
e campiscuola estivi a Gosaldo
Sono animatore ormai da 5 anni e sulle
spalle ho 6 campi di Gosaldo, dove davanti
ho avuto tutte le età dai ragazzini delle elementari ai ragazzi grandi delle superiori. Ma il mio essere animatore non è mai cambia-
to, certo con il passare degli anni si fa esperienza dei campi precedenti ma la personalità e il modo di essere animatore è sempre
rimasto lo stesso. Ovviamente ogni età ha le sue esigenze e i suoi problemi, ciò non toglie un animatore dall'esserlo a 360 gradi!
Ultimamente ho affrontato campi con ragazzi dalla seconda media fino ad arrivare alla terza superiore e in questa fascia di età ho
notato una cosa: tutti i ragazzi cercano amore, vogliono essere amati, la loro è proprio una ricerca che può essere indirizzata verso
un/a coetaneo/a o verso l'animatore, inteso più come amicizia o addirittura, in certi casi, come un fratello o una sorella maggiore.
Hanno bisogno di essere amati; ciò si vede soprattutto in quei ragazzi che sono scontrosi, rispondono indietro, non ascoltano quan-
do gli parli…si proprio in quei ragazzi si vede una corazza esteriore, ma questa non è abbastanza forte, dentro di loro hanno un vuoto
che vogliono colmare e chiedono proprio a noi di farlo. E stando con loro 24 ore su 24 non riesci a non volergli bene, a non consi-
derarli; diventano parte della tua vita e te ne rendi conto quando tornati a casa dopo una settimana di montagna, ti trovi nel silen-
zio della tua casa, senza le urla, le risate, o senza sapere cosa fare perché eri abituato a correre di qua e di là, prima in bosco per
preparare un gioco e poi in stanza animatori a preparare il materiale per un'attività, …a casa dormi subito!  Secondo me l'amore e
l'affettività sono un tema che andrebbe affrontato di più con loro: è la loro età che lo richiede. Importante è trasmettergli e fargli
capire cos'è l'amore di Dio e che la Parola non è staccata dalla nostra vita perché scritta secoli fa e quindi vecchia, ma è la nostra
vita, la nostra realtà e attualità.

Un animatore
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Villa Flangini
La villa è situata al limitare del centro storico della città di Asolo e possiede un ampio
parco. La villa dispone di ventuno stanze, solo alcune con bagno, che complessivamente
possono ospitare circa cinquanta persone. Ci sono una sala da pranzo che può accogliere
circa ottanta persone e una Sala Congressi che dispone di circa centoventi posti a sedere.
Il Salone del Caminetto ha una capienza di circa centoquaranta posti. 

Dopo un periodo dedicato ad una verifica della situazione che ha garantito soltanto un
offerta minimale per i soggiorni e le attività pastorali siamo lieti di annunciare con gioia
che VILLA FLANGINI riparte mettendo in gioco nei prossimi mesi tutte le sue potenziali-
tà. Il tempo trascorso ci ha permesso di tessere tutti quei fili che ci consentono di offrire
nuovamente la tela su cui continuare a dipingere molti momenti felici e significativi vissu-
ti tra il verde di Villa Flangini. Abbiamo desiderato inquadrare in una progettualità ciò che

mancava per completare l'adeguamento delle strutture della Villa alle esigenze standard attuali di ospitalità per soggiorno o per attività for-
mative o pastorali. Non volevamo comunque tradire lo scopo iniziale che era quello di un'offerta legata ad un utilizzo “familiare” con spese
contenute. La soluzione più in sintonia con le attenzioni pastorali di una parrocchia e che permetteva una continuità con il cammino pre-
cedente è giunta dalla proposta del consorzio di cooperative “In Concerto” di Castelfranco Veneto.                                           Don Danilo

Centri Don Vecchi 1 - 2 - 3
I Centri Don Vecchi 1 e 2 ospitano circa 260 anziani e mettono a disposizione gli spazi per
diverse attività sia per gli anziani ospitati che per gruppi esterni. Tra pochi mesi sarà piena-
mente operativa la nuova “Fondazione Carpinetum” che gestirà completamente tutta l'atti-
vità dei Centri Don Vecchi (1,2 e “ter”). Presidente della Fondazione, già nominato dal
Patriarca, è don Armando Trevisiol.
Rimarrà alla Parrocchia soltanto la proprietà degli immobili.
Intervento in occasione dell'inaugurazione del Centro “Don Vecchi ter”- 31 maggio 2008
Con grande gioia partecipo all'inaugurazione del “Centro Don Vecchi Ter”. Prendo volentieri
la parola come Parroco della comunità dei Ss. Gervasio e Protasio di Carpenedo. In questo
momento sento di rappresentare moltissime persone che hanno condiviso con don Armando l'avventura della costruzione dei tre Centri Don
Vecchi e hanno fatto proprio “il criterio ispiratore”  dettato dalla Carità, dalla sobrietà, dalla solidarietà nel contesto di una vita comune soste-
nuta dalla piccola parte messa a disposizione da ciascuno. Un ringraziamento particolare ad Andrea Groppo che ha seguito a nome della
parrocchia lo svolgimento dei lavori di questo “Don Vecchi Ter” qui a Marghera. Come comunità cristiana chiediamo al Signore Gesù la gra-
zia che anche quest'opera doni a ciascun ospite una famiglia allargata e accogliente e si inserisca nella vita del territorio divento segno e
strumento di vera Carità e di comunione. Dal gesto di stamattina giunge alle nostre parrocchie l'invito a proseguire il cammino individuan-
do i luoghi e le persone segnati da nuove povertà materiali e spirituali mobilitando la comunità  perché ciascun credente e ciascun cittadi-
no assuma le proprie responsabilità in modo che la Carità e la solidarietà diventino stile quotidiano di ogni famiglia. Don Danilo



Ente Piavento
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Il “Piavento” è un antico lascito del Parroco di Carpenedo Giacomo
Piavento, risalente circa al 1400. Comprende “Villa Piavento” in via
Vallon n. 4 a Mestre, una villetta con giardino nella quale abitano cinque
signore anziane con camera singola. In comune dividono due bagni e una
saletta.
L'Ente Piavento discende da una IPAV ed è retta da un consiglio di ammi-
nistrazione formato da cinque membri il cui presidente è il Parroco pro
tempore che nomina i quattro consiglieri.

Sono approdato al “Piavento” nel 1985. Provenivo dalla San Vincenzo, di
cui mi sento ancora parte integrante. Lo spirito di servizio in “Piavento” si
è allargato ad un mansionario multifunzione dove per necessità, più che
per virtù, ci si trova col tempo ad essere, per le ospiti, punto di riferimen-
to per ogni loro problema. Questo è il “compenso” che , da cristiano, ci
aiuta a non mollare. Giorgio De Rossi

Foyer
Il Foyer San Benedetto, grazie ad un lascito ed alla sua posizione nelle vicinanze dell'Ospedale Umberto I° a Mestre, è sorto per ospi-
tare parenti dei ricoverati provenienti da altre città lontane. La sua capienza è di 10 posti letto e gli ospiti, a titolo di rimborso spese,
versano 10 € a notte. La casa è gestita, a titolo di volontariato dalla signora Maria che con la sua gentilezza aiuta a sollevare i
momenti difficili degli ospiti. Anche questa attività è svolta nella consapevolezza che aiutando chi ha bisogno si pongono le basi per
un mondo migliore. Adriana Groppo

Casa religiosa di ospitalità
La casa religiosa di ospitalità (per donne) è stato ricavata nell'ex appartamento delle
suore sopra l'asilo in via Ca' Rossa. Sono state concluse anche le richieste forma-
li agli enti interessati e da settembre scorso si è avviato con regolarità anche que-
sto servizio. La foresteria de “Il Germoglio” è un luogo di accoglienza per donne
giovani e non che vengono da lontano per studio o lavoro. In questi anni di attivi-
tà si sono intrecciate le vite e le esperienze di persone tanto diverse per età e pro-
venienza. Sono nate amicizie tra ragazze italiane, romene, russe, filippine, peru-
viane, argentine, ecc. che sono durate anche dopo aver lascito la “casa”. Il dialo-
go e la convivenza tra culture diverse ha sicuramente arricchito ciascuno di noi ed
aiutato l'integrazione. Laura Smalis




